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Ance Veneto lamenta la crisi del settore
In un anno, perdita secca di 1,2 miliardi

Investimenti, -6,5%
Il grido d'allarme
dei costruttori edili
ECONOMIA

Riccardo Sandre

T el 2025 gli investi-
menti in costruzio-
ni, in Veneto, cale-

. \ ranno del 6,5%. E
questo uno dei dati più allar-
manti comunicati da Ance
Veneto, l'associazione dei co-
struttori edili che fa capo al si-
stemaconfindustriale, duran-
te il convegno dal titolo "l'E-
conomia delle costruzioni in
Veneto 2025" andato in sce-
na ieri presso il collegio dei
Geometri di Padova all'inte-
ro degli spazi della riqualifi-
cata fornace Morandi. In nu-
meri assoluti si tratta di una
perdita secca di quasi 1,2 mi-
liardi di euro tra un 2024 in
cui gli investimenti erano pa-
ri a 18,1 miliardi di euro e le
previsioni per fine 2025 che
vedono questa cifra fermarsi
a 16,9 miliardi di euro. «Tut-
to ciò» ha spiegato il presiden-
te di Ace Veneto Alessandro
Gerotto «anche qualora la
realizzazione delle opere del
Pnrr sarà al massimo previ-
sto nel biennio 2025-2026».
E se, secondo il monitoraggio
effettuato dall'Ance, in Vene-
to, a febbraio 2025, risulta
completato il 20% delle gare
Pnrr pubblicate a partire dal
1° novembre 2021(41% è at-
tualmente in corso, mentre il
restante 38% deve ancora es-
sere avviato) la partita, oltre
che sul Pnrr ,si gioca anche
sul segmento residenziale.
Un settore in cui si registra
per contro un crollo della ma-
nutenzione straordinaria abi-
tativa a causa della rimodula-
zione verso il basso del siste-
ma degli incentivi per le ri-
strutturazioni, di un aumen-
to dell'incertezza geopolitica

globale e della fine del traino
dovuto al Superbonus. «In as-
senza di politiche mirate» ha
aggiunto il presidente di An-
ce Veneto «vi è il rischio con-
creto che la crescita dei livel-
li produttivi ottenuta grazie
al Piano Europeo venga forte-
mente ridimensionata, se
non addirittura annullata.
C'è il rischio vero di tornare
indietro di 15 anni, nel pieno
della peggiore crisi del setto-
re mai vista dal secondo do-
poguerra. Gli investimenti
complessivi nell'edilizia resi-
denziale realizzati in Veneto,
dopo aver raggiunto un pic-
co di 4 miliardi di euro nel
2023, hanno sperimentato
un notevole ridimensiona-
mento nel 2024, attestandosi
a poco più di 1,8 miliardi,
concentrati per la quasi totali-
tà nei primi tre mesi dell'an-
no. Le prospettive per il 2025
vedranno un ulteriore signifi-
cativo indebolimento anche
a seguito della rimodulazio-
ne delle aliquote fiscali per
l'edilizia residenziale». Un
grido d'allarme che fa trema-
re le vene ai polsi se è vero
che attualmente le imprese
edili del Veneto sono circa 50
mila, sono responsabili
dell'i 1,5% del Pil regionale e
danno lavoro al 6, 5% dei tota-
le degli occupati della regio-
ne. Eppure secondo il presi-
dente di Ance ci sarebbe an-
cora molto da fare per rispon-
dere alle esigenze abitative
di un sistema che proprio nel-
la questione casa vede a
tutt'oggi un nervo scoperto.
«Il 31% dei nuclei residenti
in Veneto lamenta difficoltà
nel raggiungimento dei mez-
zi pubblici, così come la mag-
giore problematica risiede
nella qualità dell'aria, ritenu-
ta inquinata da quasi 5 fami-
glie su 10» aggiunge Gerotto.
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